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 L’anno 2020, il giorno di martedì 26 del mese di maggio, alle ore 14,11 nella 
sala delle Bandiere di Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è riunita in modalità 
telematica l’Assemblea Capitolina, previa trasmissione degli avvisi, per le ore 14 dello 
stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei 
medesimi avvisi. 
 

La seduta è svolta mediante lo strumento della audio-videoconferenza, ai sensi 
dell’art. 73, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e della disposizione del 
Presidente dell’Assemblea Capitolina n. 5 del 25 marzo 2020. 
 

Il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario, dott. Gianluca VIGGIANO 
partecipa alla seduta. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello           
DE VITO il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 
del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 32 
Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Allegretti Roberto, Ardu Francesco, Baglio Valeria, 
Bernabei Annalisa, Bugarini Giulio, Catini Maria Agnese, Chiossi Carlo Maria, Coia 
Andrea, De Priamo Andrea, De Vito Marcello, Di Palma Roberto, Diario Angelo, 
Donati Simona, Fassina Stefano, Ficcardi Simona, Figliomeni Francesco, Pacetti 
Giuliano, Paciocco Cristiana, Palumbo Marco, Penna Carola, Piccolo Ilaria, Politi 
Maurizio, Seccia Sara, Simonelli Massimo, Spampinato Costanza, Stefàno Enrico, 



Sturni Angelo, Tempesta Giulia, Terranova Marco, Zannola Giovanni e Zotta Teresa 
Maria.

ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri:

Bordoni Davide, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, Diaco Daniele, Ferrara Paolo, 
Grancio Cristina, Guadagno Eleonora, Guerrini Gemma, Iorio Donatella, Marchini 
Alfio, Meloni Giorgia, Mennuni Lavinia, Montella Monica, Mussolini Rachele, Onorato 
Alessandro e Pelonzi Antongiulio.

Partecipa in modalità telematica alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del 
Regolamento, l’Assessore Lemmetti Gianni.

(OMISSIS)

100a Proposta (Dec. G.C. n. 68 del 30 aprile 2020)

Variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2020/2022. 
Ratifica della deliberazione di Giunta Capitolina n. 53 del 31.03.2020 
adottata ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.

Premesso che la Giunta Capitolina in data 31 marzo 2020, ha adottato, ai sensi dell’art. 
175, comma 4, del TUEL (Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267), la seguente 
deliberazione n. 53 avente ad oggetto:

“VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2020/2022. (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)”.

Premesso che:

con deliberazione dell'Assemblea Capitolina del 17 dicembre 2019, n. 97, 
immediatamente esecutiva, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 
2020-2022 (Art. 170, comma 1 del D.Lgs 267/2000 e Punti 4.2 ed 8 dell'Allegato n. 4/1 
D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, e ss.mm.ii.);

con deliberazione dell'Assemblea Capitolina del 23-24 dicembre 2019, n. 100,
immediatamente esecutiva, è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2020-
2022 di Roma Capitale;

Dato atto che:

- l'Organizzazione mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia 
da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;

- il Consiglio dei Ministri con delibera del 31 gennaio 2020 ha dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all'insorgenza di patologia derivanti da agenti virali trasmissibili;

- il Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
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considerato l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente 
diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi, anche sul territorio nazionale, ha 
emanato il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";

- in attuazione delle disposizioni contenute nel citato D.L. n. 6 del 2020, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri ha adottato i seguenti decreti: DPCM 25 febbraio 2020, 
DPCM 1° marzo 2020, DPCM 4 marzo 2020, DPCM 8 marzo 2020, DPCM 9 marzo 
2020;

- con il DPCM 9 marzo 2020 sono state disposte su tutto il territorio nazionale, fino al 
3 aprile 2020, tra le altre misure: la sospensione degli eventi e le competizioni 
sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati; il divieto di ogni 
forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico; la 
sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e di tutte le attività didattiche in 
presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, comprese le Università; la chiusura dei 
musei e degli altri istituti e luoghi della cultura; la sospensione di tutte le 
manifestazioni organizzate, nonché degli eventi in luogo pubblico o privato, ivi 
compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se 
svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, 
cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, 
discoteche e locali assimilati; la chiusura delle attività di ristorazione e bar alle ore
18,00;

- con il DPCM 11 marzo 2020 sono state disposte su tutto il territorio nazionale 
ulteriori misure finalizzate al contenimento della diffusione del contagio, quali tra le 
altre la sospensione delle attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità, 
i mercati, le attività inerenti i servizi di ristorazione, le attività inerenti i servizi alla 
persona;

- con il D.L. 17 marzo 2020 n. 18 sono state disposte su tutto il territorio nazionale 
ulteriori misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19.

Visto il DPCM del 22 marzo 2020 concernente le disposizioni attuative del citato 
decreto legge n. 6 del 2020, convertito con modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020, 
recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale";

visto il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 recante "Misure urgenti per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19";

Considerato che:

- con l'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 658 del 29 marzo 
2020, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile ha emanato "Ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile in relazione alla emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologia derivanti da agenti virali trasmissibili". 
In particolare, in relazione alla situazione economica determinatasi per effetto delle 
conseguenze dell'emergenza COVID-19, il Ministero dell'Interno dispone all'articolo 
1, in via di anticipazione, nelle more del successivo reintegro, con apposito 
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provvedimento legislativo, il pagamento di un importo pari ad Euro 
400.000.000,00, di cui a favore di Roma Capitale Euro 15.081.448,63, da destinare a 
misure urgenti di solidarietà alimentare avvalendosi anche degli enti del Terzo 
Settore;

- la Giunta della Regione Lazio ha previsto un ulteriore contributo di Euro 
19.000.000,00 a favore dei Comuni del Lazio, di cui Euro 7.000.000,00 per Roma 
Capitale distribuiti in favore dei Municipi, in proporzione alla popolazione residente 
al 31 dicembre 2018 come da dati ISTAT, per assistenza alle famiglie in situazione 
di contingente indigenza economica derivante dalla emergenza epidemiologica 
Covid-19.

Ritenuto, altresì, di prevedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della Ordinanza della
Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 658 del 29 marzo 2020, eventuali donazioni da 
parte di privati per Euro 100.000,00 da destinare a misure urgenti di solidarietà
alimentare.

Richiamati gli articoli 42, comma 4, e art. 175, commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 267/2000,
modificato e integrato dal d. Lgs. n. 118/2011, i quali dispongono che:

"le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono 
essere adottate in via d'urgenza da altri organi del comune o della provincia, salvo 
quelle attinenti alle variazioni di bilancio adottate dalla giunta da sottoporre a ratifica 
del consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza" (art. 42 comma 4);
"le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via 
d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte 
dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 
dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine" (art. 
175 comma 4);
"in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato 
dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta 
giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i 
provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla 
base della deliberazione non ratificata" (art. 175 comma 5).

Rilevato che il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali, con e-mail del 30 marzo 
2020 acquisita al prot. RE 32480 del 31 marzo 2020, ritiene di ripartire il trasferimento 
di Euro 15.081.448,63 erogato dal Dipartimento della Protezione Civile in contributi 
ad associazioni ed istituzioni sociali private per Euro 8.000.000,00 e in trasferimenti a 
famiglie mediante erogazione di buoni spesa utilizzabili per l'acquisto di generi 
alimentari per la rimanente somma di Euro 7.081.448,63;

Attesa la necessità di prevedere con urgenza i suddetti contributi per consentire la rapida
erogazione di un sostegno economico alle famiglie in situazione di contingente 
indigenza economica, derivante dalla emergenza epidemiologica Covid-19, come da 
tabella seguente:
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Rilevato, altresì, come da e-mail del 30 marzo 2020 acquisita al prot. RE 32481 del 31
marzo 2020 del Direttore responsabile del 30 marzo 2020, che dalla effettuazione del 
lavoro agile da parte del personale capitolino deriva un risparmio per la spesa di buoni 
pasto di Euro 250.000,00, si provvede a destinare i suddetti fondi al sostegno economico 
alle famiglie in situazione di contingente indigenza economica derivante dalla 
emergenza epidemiologica Covid-19 come da tabella seguente:
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Di dare atto che le fasi gestionali relative all'utilizzo delle somme in questione potranno
essere attuate sia a livello centrale (Dipartimenti) che a livello decentrato (Municipi);

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, come risulta dal prospetto allegato 
"B" quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto, pertanto, di avvalersi del potere surrogatorio riconosciuto all'organo esecutivo 
agli articoli 42, comma 4 e 175, coma 4, del d.Lgs. n. 267/2000 e di apportare, in via 
d'urgenza, al bilancio di previsione dell'esercizio le variazioni sopra indicate;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Rilevato che:

in data 31 marzo 2020 il Direttore della 1^ Direzione Bilancio e gestione del debito 
della Ragioneria Generale, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: 
"Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del TUEL (Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 
267 e ss.mm.ii.), si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Il Direttore F.to: Dott.ssa Maria Iosé Castrignanò";

in data 31 marzo 2020 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del TUEL (Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.), si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Il Ragioniere Generale F.to: Dott.ssa Anna Guiducci;

in data 31 marzo 2020 il Ragioniere Generale, come da dichiarazioni in atti, ha attestato, 
ai sensi dell'art. 30, comma 1, lettere i) e j) del Regolamento sull'Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
rilevanti in ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione della 
Ragioneria e sull'impiego delle risorse che essa comporta.

Il Ragioniere Generale F.to: Dott.ssa Anna Guiducci.
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Atteso che sul testo della proposta è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la
funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell'art. 97, comma 2, del Testo
Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 
2000 n.267, e ss.mm.ii.;

Acquisito il parere dell'organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi 
dell'art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000;

LA GIUNTA CAPITOLINA

Assumendo i poteri dell'Assemblea Capitolina, ai sensi dell'art. 42, comma 4 e 175, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000

DELIBERA
per i motivi espressi in narrativa,

1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, le variazioni al Bilancio di previsione
2020-2022 di cui all'allegato "A" facente parte integrante del presente
provvedimento;

2. di dare atto che le fasi gestionali relative all'utilizzo delle somme in questione 
potranno essere attuate sia a livello centrale dai Dipartimenti, che a livello decentrato 
dai Municipi, che provvederanno all'individuazione della platea dei beneficiari in 
conformità a quanto disposto dall’art.2, comma 6, dell’OCP n. 658 del 29 marzo 
2020, ferma restando la possibilità per gli stessi di avvalersi degli Enti del Terzo 
settore ai sensi del comma 5 del medesimo art. 2;

3. di dare atto che, in conseguenza delle attuali variazioni al bilancio di previsione 
2020-2022, gli equilibri di cui all’art 193, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 risultano 
essere rispettati (allegato "B", che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione);

4. di dare atto che il contenuto del presente provvedimento costituisce modificazione ed 
integrazione al Documento Unico di Programmazione 2020-2022 approvato con 
Deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 97 del 17 dicembre 2019;

5. di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica dell'Assemblea Capitolina, entro 
il termine di 60 giorni e, comunque, entro il 31 dicembre dell'anno in corso, ai sensi 
dell’art. 175, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000;

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.
134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Viste le disposizioni di cui all’art. 42, comma 4, del TUEL, per cui le deliberazioni in 
ordine agli atti di competenza del Consiglio Comunale non possono essere adottate in 
via d'urgenza da altri Organi del comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di 
bilancio adottate dalla giunta da sottoporre a ratifica del consiglio nei sessanta giorni 
successivi, a pena di decadenza;

Viste le disposizioni di cui all’art. 175, comma 4, del TUEL, per cui le variazioni di 
bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente 
motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 
sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso se a tale 
data non sia scaduto il predetto termine;

Atteso che per procedere all'acquisizione da parte di Roma Capitale dei fondi 
riconosciuti nei provvedimenti adottati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dalla Regione Lazio, oltre che dalle donazioni di soggetti privati, richiamati dalla 
deliberazione di Giunta Capitolina n. 53 del 31 marzo 2020, risultava necessario 
procedere senza indugio con la deliberazione surrogatoria adottata dalla Giunta 
Capitolina, considerata la loro destinazione al finanziamento delle misure urgenti di 
solidarietà alimentare per assistenza alle famiglie in situazione di contingente indigenza 
economica derivante dalla emergenza epidemiologica Covid-19;

Verificato il permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati
dall’ordinamento finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 
del D.Lgs. n. 267/2000;

Rilevata la regolarità della procedura seguita e il rispetto del termine di decadenza per la
prescritta ratifica, così come disposto dall’art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

Ritenuto pertanto di provvedere alla ratifica della deliberazione di Giunta Capitolina n. 
53 in data 31 marzo 2020, avente ad oggetto: “VARIAZIONE D’URGENZA AL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022. (ART. 175, COMMA 4, 
DEL D.LGS. N. 267/2000)”;

Rilevato che:

in data 8 aprile 2020 il Direttore della 1^ Direzione Bilancio e gestione del debito della
Ragioneria Generale, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 49 del TUEL (Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e
ss.mm.ii.), si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione di cui all'oggetto.

Il Direttore F.to: Dott.ssa Maria Iosé Castrignanò”;

in data 8 aprile 2020 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del TUEL (Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.), si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Il Ragioniere Generale F.to: Dott.ssa Anna Guiducci”;
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in data 8 aprile 2020 il Ragioniere Generale, come da dichiarazioni in atti, ha attestato, 
ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettere i) e j) del Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
rilevanti in ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione della 
Ragioneria e sull'impiego delle risorse che essa comporta.

Il Ragioniere Generale F.to: Dott.ssa Anna Guiducci;

per mero errore materiale nella deliberazione di Giunta Capitolina n. 53 del 31 marzo 
2020 è riportata la locuzione "Acquisito il parere dell'organo di revisione economico-
finanziaria, espresso ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b) del d.Lgs. n. 267/2000".

Preso atto che l'organo di revisione economico-finanziaria ha espresso il proprio parere 
sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b) del 
D.Lgs. n. 267/2000, con nota prot. n. RQ/6616 del 15 aprile 2020.

Dato atto che la Commissione Capitolina Permanente I, nella seduta del 26 maggio 
2020, ha espresso parere favorevole in merito alla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 ess.mm.ii.;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto di Roma Capitale;
Visto il Regolamento di contabilità;

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

di ratificare, ai sensi dell'art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, la soprariportata
Deliberazione di Giunta Capitolina n. 53 del 31 marzo 2020, avente ad oggetto: 
“VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2020/2022. (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)”.

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, per appello nominale, 
effettuata dal Vice Segretario Generale Vicario, della surriportata proposta di 
deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con       
33 voti favorevoli, 3 contrari e l’astensione dei Consiglieri Celli e De Vito.

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, Baglio, Bernabei, 
Bugarini, Catini, Chiossi, Coia, Corsetti, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, 
Ficcardi, Guadagno, Guerrini, Pacetti, Paciocco, Palumbo, Pelonzi, Penna, Piccolo, 
Seccia, Simonelli, Spampinato, Stefàno, Sturni, Tempesta, Terranova, Zannola e Zotta.
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Hanno votato contro i Consiglieri De Priamo, Figliomeni e Mennuni.

La presente deliberazione assume il n. 71.

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, a seguito 
di successiva votazione, per appello nominale, effettuata dal Vice Segretario Generale 
Vicario, dichiara con 33 voti favorevoli e l’astensione dei Consiglieri De Priamo, 
Figliomeni, Meloni e Mennuni, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai 
sensi di legge.

Hanno partecipato alla votazione i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, Baglio, 
Bernabei, Bugarini, Catini, Chiossi, Coia, Corsetti, De Vito, Di Palma, Diaco, Diario, 
Donati, Ferrara, Ficcardi, Guerrini, Pacetti, Paciocco, Pelonzi, Penna, Piccolo, Politi, 
Seccia, Simonelli, Spampinato, Stefàno, Sturni, Tempesta, Terranova, Zannola e Zotta.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE 
M. DE VITO 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 4 giugno 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 18 giugno 2020. 
 

Lì, 3 giugno 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: P. Ciutti 

 
 
 


